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BERLINO, k — La Corrispondenza 
provinciale, parlando della protèsta dei 
vescovi relativamente alle leggi <ccle-
siastiebe dice che il goveno fa, i pre­
parativi necessari per assicurare la stret­
ta esecuzione di.queste leggi. Soggiun­
ge*. Per questo è ancora possibile che 
i rappresentanti del governo intende 
ransi confidenzialmente colle Autorità 
ecclesiastiche, ma il governo abbando­
nerà questa linea di condotta se i ve­
scovi rifiutassero essi sto-si di tutelare 

• KU interessi della Chiesa .facendo una 
ostinata opposizione. . (i : ..... ; :. m 

,. In questo caso sarebbero i vescovi 
stessi la: causa della sospensione del 
servizio; del culto. fK.j 

•NORA, i., — La Banca d'inghilter-
ra rialzò io sconto al sette. 

HENDAYE, (Spagna) 4. - Da stama­
ne odonsi presso Sumt-Martial cannonate 
e un, VÌVA sparo di fucili.,Ignorasi se i 
€arlisti sono inseguiti, a se marciano 
contro Ir un., , , ' . ih-a 

VIENNA, 4. — L'Ambasciata Giappo­
nese è arrivata. Alla grande rivista in 

, onore dello Czar assistevano i due Im­
peratori, l'Imperatrice, e tiitti i Principi, 
le Principesse, e le Granduchesse. 

I due Imperatori furono acclamati da 
una folla enorme, i , 

K * / I . ; * 
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L i STAMPA ITALIANA E LA FRANCIA 
K4Ì — - • ''. : • • ; — ' • 

Nulla di^più- deplorabile del con-4 
tegno di una gran parte della stampa 
italiana nelF apprezzare i camb i ara enti 
testé avvenuti nel governò francese. 
Contro quel contegno, che parteci­
pava insieme della paura e dell'in­
solenza, noi abbiamo alzato la voce 
Ano dai primi giorni; n9n senza esi­
tare, sia perchè npn crediamo di aver 

sl; grande autorità da rimettere gli, la sconvenienza colla quale si gin-
altri sulla buona strada, sia perchè ! dicano da taluni gli ultimi avveni-
. • , , • i 1', '• ì •>• ' u . tp5<»Jf i ' • ••.. i*J» i-i-, . . ' 
tutte le volte che parliamo di Fran-
eia vi ha chi ci accusa di servilismo 
e di simpatia eccessiva per la gente 
eli là delle Alpi. 

Quanto a servilismo, nemnieno nei 
più bei giorni delle vittorie francesi 
del 1859, noi ne abbiamo dimostrato 
tanto come ora ne dà saggio per 1 

I Tedeschi qualche pubblicista i cuj., 
(ispiratori vauno ^la Camera per di-
Ire: •<< che la dotta nazione, la Ger-
maniaj, ci ha dato l!a Venezia, e poi! 
ci ha dato Roma. » Siccome altri di­
cono che la Francia ci ha dato la 
Lombardia; ed ha impedito nel 1860, 

• 

l ' in tervento austr iaco, ' tut to il mondò' 
crederà che noi non abbiamo fatto1 

nulla. .Ma perchè , lo dice? non signi­
fica, clie sia, potendo à lor volta dire 

. : •'', - WO.-j rjii.•! ' : " i , Ui I 0 
gì Italiani, senza andare incontro a 
taccia di millanteria, di aver fatto, 
anch'essi qualche cosa, ;o di aver al­
meno contribuito a che gli altri fa­
cessero. È dubbio che Sadowa sa­
rebbe avvenuta se l'Italia non teneva 
qui metà dell'esercito, forse la mi­
gliore, de'suoi antichi padroni. 

In quanto a Francia, nessuno più 
di noi le fu riconoscente per la di-
scesa del 1859, ma 1 acquisto delle 

e. . . • • ' • ' . I I ' : ' Ì . • i 

sue irontiere orientali, con Nizza e 
Savoia c ' en t rava per qualche cosa. 

È tempo di dir pane al pane , e di 
rammentars i che se la Vanità offende 
il decoro, questo sistema di but tars i 
giù produce lo stesso effetto, Chi vo­
lete che apprezzi l ' a l leanza nostra-; 
se noi stessi ci studiamo di farla cre-
j ' J - Ut". "Ui 1» , ' 
dere di nessun valore? 

'Ma non è ciò che ora volevamo 
d i re : dobbiamo-invece congra tu larc i 
di non èssere più sóli a censurare 

i f ' 

menti dì 'Francia! 
L'egregio corrispondente Y del 

Pungolo di Milano, scrive da Roma 
a quel giornale: <; 

« In verità, nulla potrebbe imma­
ginarsi di più sconveniente e di più 
doloroso dello spettacolo che'offrono 
alcuni de* nostri giornali* <i quali le­
vano1 alto gridò di' allarma, é urlano 
che là libertà,' là'hatria sonò in ^é-
ncolo, perchè m Francia ThierS è 
caduto, è gli è succeduto Mac-Mahòn. 
Ootesti signori debbono avere ben 
meschina idea del diritto, della forza,, 
e del favore che gode l'Italia all'è-, 
s^ro, per credere e per ! affermare 
che una crise nel Governo di una> 
nazione vicina basti a mettere aire-

; pendaglio il nostro avvenire, a porre 
!in forse la stéssa nostra vita. 

• :« In Francia, riÒi"! abbiamo senza 
dubbio molti nemici; ma essi deb-, 
bono davvero essere assai fieri e con­
tenti nel vedere che ùtia nazione 
come la nostra trema a verga solo 
perchè il presidente della Repubblica 
invece di appellarsi ThierS,̂  si chiama 
Mac~Mahón. Se mai per avventura 
(tutto è possibile 'a Parigi)' il capo 
del 'Governo si chiamasse domani 

BìMìTii id ['vii J mimi 
Questo giornale dicQ;, 

YAvenir.h 
• 

nostro nuo^ 
r. • .\ . j * i. 

colla Prussia e,coli ' Italia. • 
I I -pr imo di questi giornali ricorda 

c h e » 4 1 Ì 2 4 lùgl io '1871, !i sig. DOSHOÌI-

l igny \ d e la>; Bouillerie, e Doinpierre 
d? Hol'hoy haiiné1 respinto V órdine del 
giorno del sig. Marcel ' Bar the cóntrpj 
Io" pé tizi olii dei Vescovi e di un certo 
nùmero di cattolici francesi in faVprp* 
i: 11 & isi [itti -.1 ; .i. ' . ii 

dei Sahto Padre, e ne;, inferisce es-
! sere, improbabile che il ministero' Bro-
ghe possa mantenerci, rispetto al­
l' Italia, nei limiti tracciati: dalla,, sag­
gezza- del'sig. Thiors. » |j 
- UlAyenir è pjù ardito nelle hsue 
ipotesi; ma: convieni.citarentestual­
mente simili enormità: i i i ix 'i'Vini 
.''«Forse, esso dice, la guerra'siniul-
;« feneà^ colia Germania e co]l9 Italia 
« entra nelle viste del nuovo mini-
mWé ? Oli1 ò®mm partito attuai 
« mente al potere hanno fatto tutto 

r $ 

potentemente a stringer^,Sèmpre più 

sacrare, nel XIT; SiMè uh àr tP 
colo alla discussione d'ipdttìi 'ina-
fìj stili; i •} 'Ì7 ii VA >mc,mw~ - . san iogne. , • , 

Vici nm • :vr/ i • i nlili) n -'.' 'ÌCI . 
Ancora un poco, e 1 Avemr manji-

festierà le sue preoccupazioni patrio)* 
tiene,,nella, stessa.,guisa, dell'argano 
prussiano di Bruxelles, ì'InMpendm^ 
ice belge, che caratterizza comeil»eH ' 
guet il ,votOi del 24 maggio :v« Questo 
vote disastroso,: ipiù disastroso forge 
-4i-<l?avvenire'lo'dirà' i i - 'd i^tut t i i^o-» 
vesci ; del la I campagna d e l 1870-? ! ;^ 

ViTuipure urfdiplomàt ico Uàéscó} 
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Fu egli ^asportato nella camera di 
Jane, e posto sul-, letto; che colà si tro­
vava. Ella gli sedeva' :accarito, ; !mentre 
la suajpropria ferita non ,e ra v che ,una 
scalfitine, che.bensì le impediva di cam­
minare, ^ le avrebbe quindi.resa;impos r 

sibile la fuga, ma npn era punto peri­
colosa. . Il dottor Behrend, dopo averla 
fasciatg, rinunciò a darle qualsiasi pre­
scrizione, poiché,, Ipen yide. ch^ella non 
era ora menomamente disposta a curar 
simile ferita. c „ ( : i ; , 

Alla finestra della camera stava Atkins 
consi^r,andoli amjbe^e in. silenzio, Jane 
k HffiQ irapidaroen^inlbrniuitoidell'ac-
caduto,.pftd^fanq.dftlJabbfQ e dalla fiso-

.^P.mi^deii;americai^)§yaniti lo scherno! 
Aed ^ ^ c a W ^ P Ì # Y»4 vedeva che 
mmf0^ serietà,M,BI.giaceva co-j 
mém SV^;}u«g9 ^ W'^nta^ pena a-1 
vevan cercatoci cui per trovare i genitóri! 
avrebber dato le loro8 ricchézze, é/vpél 
niidij on \iù&\ \\ cvÈJfi,ifaa BIS '•' ' '{ U1 ; 

quale la sorella avea attraversato l'Ocea­
no e le patrie contrade, giungendo fin 
qua. Egli era stato a loro sì vicino per 
tanti giorni, ;ed entrambi lo avean trat­
tato ce-mei persona dì bassa condizione 
mortificando il povero giovane coli'al­
terigia ;e, Io, sprezzo, ridendosi di lui 
quando .aveyan saputQi.., Certamente egli 
non aveya partecipato a tuttioijtìe'tesori 
d'istruzione e, di educazione che in tanta 
copia erano statilargiti alla sorella; egli 
erede ; d'nn, rnilione era cresciuto 11 da 
povero ignor:ante nella meschina sorte 
d'un servo, sinché aveva trovato un pa­
drone benigno; e l'ora in cui gli veniva 
alfine svelata la vera sua nascita, che 
gli doveva ridonare ricchezze ed avve­
nire, epa per lui;l'ora della morte. 

, Il : dottore Behrend, cui Atkins aveva 
in poche parole esposto l'accaduto, non 
dava più; alcuna speranza. La ferita era 

Dupanlòùp1, à noi non resterebbe che 
ballare dalla paura.... secondo 1 no-
bili interpreti, e gli strenui difensori 
del diritto nazionale, e della dignità 
dei popolo italiano. » , k ; 

La smania poi di dar consigli alla 
Francia sul governo che deve sce­
gliersi , provoca nella s tampa di là 
i sarcasmi più amar i , di cui abbiamo 
un saggio nell 'art icolo seguente , che 
r iport iamo dal •Const i ta t ionneU 30 
maggio: .inun i- e ili* nmlì ;\ , 
g il o ..ifflOJ I : I :• -..0 •• S M 

^spaventevole. La Francia dèi pcl-
« legrtiiaggi, esĵ I Hanno detto, . la ter rà 
« sacra dei Comitati cattolici,.il paese 
'•!.•; " l ' I T / ..; ; ••;;.•; I £.-.<>.SIM«a*» m 
« m cui doimnera.,bentosto ril Sillabo 
s non potrebbe esser vinta, dalle, orde 
« di Guglielmo. IXgovtftf noi di combat 
& timento anolstiplicherti! d, cappellani 
n ide l lhar ina ta , .e dopo I la crociata al-
•«- interno contro^la demagogia, avre^ 
«i ino ! 'una. ' terza sped izionè a Roi ria. »' 

Quésto buon Àvenir atìim'èt^e però 

-

f r i . 

0 •/ 

dite ^ il!sentinVehtÓi:della responsfi-
bilitàpotrà calmare l'entusiasmi cat-

• • • . •• -

nuto;,or si muoveva, aprendo gli occhi 

e fisandosi sul medico, che si stava a 
pie del letto. 
0 'i Son presso alla mia fìhe, non è vero 
Dottore?» domanda con fidca voce; ! 

Il dottor Behrend gli si fece accosto, 
eiscanibiò uno sguardo con*'Jané1^ che 
coi suo fcli proibiva di risponderel'il 
vero.'..'Jp Or-poq 

tolico e bellicoso» del governo. Ma, 
fé/ .i v , in,,om'.i .. \'u ., 

« I ascendente della reazione .cat to-
l i c a . non potrà che « qontr f tu i re 

- • 

• * 

rjj J 4 « m momn 
i J n « i Questo no, ; Federico, ma»isiéte gra1-
vemente ferito.» nUt >' ''»•)BEH 
i'iFederico ritornato piènamente ih sènsi 

ed accoFtosii di quello sguardo di Jane, 
repl 
ne 
soggiunse 
Jane,- « nonHidicevate^Miss/^che'iL mio 
(padrone fosse perduto1?>• : " f $ Q'im 
n! Jane fiinsweo ilxVolto1 tra Ìó , ;. 

altrùi; 
sfogarsi,' 

massima risolutezza; «lió comprési già 
quand'ebbe a lasciarmi, né senza di lui 
avrei potuto in verun modo vedermi al 
' l ' i " ' ) V i , [ •, ' i • . ' • :'• . . . f • , ' r J 

mondo!» , . , t) 
„,Ei chiuse di nuovo gli ,QCC1IÌ, e ri-
mase immobile come innanzi;,mentre 
il medico, accostatosi a ;Jane le disse 
piano : « Posso darvi questo .solo .con-
forto, che ciò che ormai è inevitabile 
si compira tranquillamente e( senza do-
lore. Ma se gli avete ancora,,a comu-
nicare, qualche .cosa - r affrettatevi..?.,, 

Ciò detto usci dalla, camera per vi-

rompere ' i l serip aiscorso aei signor 
•/>.,.•.• ' '. ;' ! ItjpDOflfl Oqon O^On r ) , " ! ) :;• 

Clapier per lare una pyaziofl'e,jStrejp^r 

queste parole, ^ i ^ / r n i e n t o ^ r a c ^ ^ 
dalla liqpiibMùpte-frqncai^e:') jfioa 
,,j'f,Decisamentej, è presso la^inist i la 

che si ; itroVano i il vero ' pa t r io t i smo ft 
la vera forza della F r a n c i a l-»»• 

Non si direbbe leggendo quest i gior­
nal i franctìSiichtì si r epu tano tu t t i 60*. 
ine organi del la^sihis tra? - ! 

Quello; che' non àn imet te dubbio 
sì è Che le viste de i , giornal i tede-
schi. ed italiani sulla,poli t ica in te rna 
della Franc ia sono,meravigliosìimeiir 
t% oonJ^rmi a quelle dei nostri ipgji 
barthelemistì :es radical i . E; più sp»o 
pruss iani rinforzati ed arrabbiati- i tar • 
l iani , più sonoit^epubblicani.i.;. quraudo 
p a r l a n o i d i n o i . li "••••- • • &W 

In n o m e ' d i Dio, signori^ del dH'à 
$é l Reno; >k del di i la delle Alpi,1 sO 
tt Repubblica vi s senibra una' . cosà 
t a n t o deliziosa ed ammirabi le , cava­
te vene dunque il gusto una Vòlta 
lori r;l D)\)Ì ft • • fi? • \ Mg*^ 

• I 

.mi U \U 

ella soffriva raddoppiate torture fY 
sorveglianza le" impediva d i ' s fo 

Ella si era curvata sopra di lui, il cui 
volto aveva ripreso .ora l'usata espres-

gioia. Ella né aveva la forza, non v'era 
che un essere al mondo, il quale pò-
tesse togliere a Jane l'impero sn se 
stessa. Anche a l l e t to di morte del fr,a-

.i ii ' •' • ' i Hi") olii! I . U-: 
tello ella sapeva, serbarsi uguale,.ma la 

g u a risoluzione era presa: non. valeva 
da lui separarsi senz'avergli dato l ' u t 

timo.ljac.io di sorella. , , .:• , ,, 
onifV£L].Ìiii-pmv fi; •• u '"• ;! - » • j i • OA 

Ouesti riaperse gli occhi, sorpreso al-
l'udirsi chiamar con tal nome che sem­
brò risvegliare ih lui una triste e pur 

H'!. • ' ' / T m 'Si unom - '• • . 
i i i 

incontrastabilmente mortale : forse noi ; | tòentr^ ella? stessa fera Iincapace di imuò-
ver iuh spasso; dinanzi^a lei sviava1 iil| 
fratello 'morente, e forge1 ih queItó>;$tesso 
momento)i cadeva ianche" W a l t h e r etìfei 

• ndnirpdtevai reggere a< tanto ;<i le-e^h 
fórza^piegare. * 'ò Ho* ilio oia'/ru , b ~ 
• "lo Federico comprese la muta' ! rispbè 
' t Alloca nemmeno io:voglio più' vivi 
re I * d isse fi (tranquillamente,! ' mà! '! Colla 
Ì08 il33fjp ,oiJ'))i/(ì in flvetava ìa i ' l ' f ' i ia 

naff lmói i'e '-1 in cs v i i le \ i »b ofn/iJ 

'Sarebbe, stata se Federico, non-t appena 
.ppjpito; idalla piallo^ > sii fosse tosto cacciato 
solo) fraile; macchie ; ma lforribile,sforzo 
latto trasportando Jane : per i si lungo 

.tratto* gli era stato fatale, avendogli ca­
gionato, una Sì gran perdita di sangue, 

: che lomai più i poco gli i restava di vitali 
•Il lecito era^fino. allorai. rimasto sve-

< - , ' •• • ÌÌ ;: iilfan 

cara rimembranza, questo nome che 
Jane avea paventato d' udir dal labbro 
di Walther : ella si chino di più, e, pre-
se dolcemente,.fra le sue le mani del 
ferito, disse : « Voi mi parlaste gja d e m 
vostra.fanciullezza. Non vi ricordate più. 
de vostri genitori? Intendo dire , «ei 
• • ' . ' - ' " p -,''! o : ..: Firn HO 'i'iq 
veri.» ; ,, ' 
. Federico scosse il .capò. « Ben pocoi 

fatti non mostrava quasi dì soffrire; Mi rammento ancora d 'un gran, bastia 
que' tratti, si vivi, che. .avea,priesa.nel mento,Sul quale dovevamo andare, che-

^̂ ^̂  — asciò mandandomi dietro 

i M I 

« t < / ! i li I / 
1 

momento del pencolo, erano svaniti, e1 

con esar quena, somiglianza. Ella com-
prenaeva di dover procedere cpllavmas 

- tela, ond-

ultimo,dpJore>,in luogo/vdihun' ultima 
lov M\\ ìli f*iisìjp i i ó ri e rq -1 i i ' " ' mi 

. - • • i t ' ; ' ! r ' ;-. : •* lì oh "A. 
Hit; J (I) 

mio padre mi'lasc riit .^ .. r 
à mia madre "che poi 4*un tratto nonr 

n / . , * | , ••• .- I , :•• , ' •• / p - ' \ ' 1 l ' I • l I ,J ( V't C i r i ! > ' , ' 
uVidi ^iù né l'uno .né l 'a l t ra 'e mi'trovai 
solo ih, una strada stretta in n^ezzo a 
. molta gente. Debbo aver molto gridato 

' j f f | j j !;,r [< • :: || I ffl fll <'' «ftl»0 » *arrt 
(,'l , i j 

\ 
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«ORNAMI DI PATIO VA 
• 

* • 

voi stessi l Ah! Vorreste vedervici 
dentro noi fino al collo ? Verrà forse 
un momento in cui ci divertiremo 
alla nostra volta di vedervici sommersi 
voi fin sopra il capo! 

Permettetici inoltre di dirvi che 
se non vi piomberete in fondo, la 
caduta vi sarà risparmiata dalla Fran­
cia, mercè il successo della politica 
inaugurata col voto del 24 maggio !» 

COSE MIL1T D 

Versioni dal tedesco del maggiore cav. 
Pontotti, dall'annuario militare au­
striaco pubblicato da A. C. Schwei-
gard nell'anno 1858. 

(Continuazione vedi num. di ieri.) 
Verso la metà della notte i francesi 

protetti dalle fitte tenebre, tentano di sor-
• t \f * * * * 

prendere i trinceramenti, e coli'assalto 
impossessarsene, ma il vigile presidio lo 
accoglie con un fuoco vivissimo, benché 
obbligato di scattar l'arma a caso, non 
avendo razzi luminosi per rischiarare 
le posizioni circostanti, e si avvide del 
pericolo che gli avversari potessero in­
trodursi nel Ridotto. 

Per iscongiurare tale sinistro, un ar­
tigliere si slancia animoso fuori del Ri­
dotto, appicca il fuoco ad una casa ab­
bandonata in prossimità della strada: 
in breve essa ,è in fiamme, la posizione 
all'intorno perciò illuminata ed i can-
nonnieri posti in grado di dirigere a 
dovere i loro pezzi. Non un colpo è spre-
catò, e pòco dopo anche il terzo assalto 
è respinto. 

Il 17 maggio di buon mattino si rin­
novò l'attacco con due batterie di can­
noni erette nel corso della notte in po­
sizione dal nemico supposta favorevole; 
tuttavia il valoroso presidio derideva 
il debole effetto dei loro tiri; ' 

Dopo varii giorni, riuscì finalmente 
agli avversari di circondare di notte 
tempo da ogni lato il Ridott , e ad un 
segnale concertato, tutte le colonne si 
spingono in avanti. I francesi ebbri di 
acquavite slanciansi con impeto all'as 
salto in mezzo allo spaventevole fuoco 
Bei difensori, che intrepidamente re­
spingono due poderosi attacchi. L'ac­
canita difesa, e le perdite straordinarie 
inaspriscono l'animo dei generali fran­
cesi, i quali ordinano di rinnovare l'as­
salto, costar dovesse il sacrificio di tutto 
ìli corpo d'esercito. Le truppe animate 
.dai;capi, fanno prodigi di valore, ma 
vani tornarono i loro sforzi : freschi 
battaglioni assalgono passando sui monti 
di cadaveri degli estinti compagni, ed 
ógni perdita viene tosto sostituita col 
sopraggiungere di altre forze. A que. 
sto punto una palla di fucile ferisce 

alla testa il capitano Hensel, che cade 
gridando ancora a' suoi soldati : coraggio, 
camerati! Colpito il comandante, affie­
volì la pertinacia della difesa, l'ardito 
avversario prende a viva forza le trincee, 
ed uccide tutti coloro che le difendono. 
Il valoroso Hensel privo di soccorsi, 
giacente sul terreno, viene trafitto dagli 
stessi ufficiali che indarno per due volte 
gl'intimaron la resa, o coi calci di fu­
cile e colpi di baionetta per soprapiù 
lo finiscono. Costoro non risparmiano 
nessuno, e lo stesso medico fu steso 
cadavere, mentre fasciava un ferito. 

Gli austriaci combattono a tutta ol­
tranza, ed ognuno vende a caro prezzo 
la vita; il nemico tenta introdursi nel 
Ridotto coli'atterrare la solida barricata 
eretta all' ingresso, risoluto di pene­
trarvi anche pei fori tracciati dai pro­
iettili. 11 presidio però si difende ovun 
que con fermezza e valore. Infine l'in­
trepida schiera soccombe alla prepon­
deranza numerica, l'ultima batteria è 
conquistata; il capitano Kupka ferito 
da oltre trenta colpi di baionetta, e tutti 
i bravi difensori cadono in potere del­
l' irrompente avversario. Fra i morti si 
trovarono : un' capitano, tre tenenti, un 
alfiere, un rnedico capo ed il rimanente 
della truppa; pochissimi riuscirono a 
salvarsi colla fuga. 

L'intrepidezza austriaca aveva ecci­
tato all'estremo il furore francese, per 
cui nemmeno si risparmiarono i pri­
gionieri, e tutti sarebbero miseramente 
periti, se per buona ventura non fosse 
intervenuto in tempo per attingere esatte 
informazioni intorno la posizione con­
quistata, il comandante in capo francese, 
vice re Eugenio. (Continua) 

CORRISPONDENZE DAL VENETO 

zione delle offerteci armonie tolte dallo 
opere di Verdi, Donizetti, Rossini, Bellini. 

Specialmente la fantasia per flauto so­
pra motivi della Norma eseguita dalla 
signora Bianchini ed il miserere e ro­
manza del Trovatore per armoniflùte 
eseguiti dalla signora Salotto, tutte e 
due maestrevolmente accompagnate dal 
concertista Barbirolli, furono di un ef 
fetto sorprendente, come devono esser­
sene accorti essi stessi dalle iterate ac-
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clamazioni del pubblico. 
Noi li ringraziamo d'averci fatto pas­

sare assai bene la sera dello Statuto, 
dimenticata dal solo maestro d'orche­
stra che non portò seco la musica della 
Marcia Reale, e di averci fatta nascere 
la speranza che abbiano a rinnovarsi 
convegni così graditi. 

Negli intervalli i nostri giovani dilet­
tanti rappresentarono uno scherzo co­
mico ed una farsa, e piacquero spe­
cialmente in essa per l'anima che le 
seppe infondere il bravo Caffi. 

A proposito: permettete che mi levi 
una curiosità. Negli scorsi giorni, inler 
nos tre studenti recitavano una comme-
diola dov'erano messi un po' in canzone 
un francese, un petroliero ed un tede­
sco. Vi fu chi trovò nel lavoruccio bur 
lesco nientemeno che delle aspirazioni 
a nuova forma di governo e ne menò 
tale scalpore che peggio non si fece 
col Rabagas e ne mosse lamento fìnanco 
al R. Commissario il quale ritirò il ma 
noscritto. 

Si potrebbe un po' sapere se quel 
volgare referendario abbia preso uno 
schioppo per un confessionale? ose sia 
incoato un processo contro il Sartori 
autore della produzione? 

A rivederci adunque fra pochi giorni. 

M. 

agg 

dipendenza d'Italia. Codesta pia comme­
morazione, come si sa, è ogni anno fatta 
per cura e a spese di signore milanesi. 

BOLOGNA, 4. — Abbiamo per dìspac 
ciò particolare da Faenza che circa le 
ore 10 pom. del 3. corr. a Rrisighella 
avvenne uno scontro fra tre grassatori 
e i carabinieri reali. Furono feriti il bri-
gadiere Caldora e il carabiniere Pedro-
ne gravemente. I grassatori furono ar­
restati. (Monitore di Bologna) 

CUNEO, 2. - Sabato si firmava pres­
so gli uffici di questa prefettura, il de­
finitivo contratto d'appallo delle opere 
pel traforo del colle di Tenda. 

Gli assuntori dell'opera sono i fratelli 
Giovanni ed Angolo Camoglio. 
. VENEZIA, 4. — Trovasi fra noi Sir 
Barile Frere reduce dall'Africa ove erasi 
recato col filantropico scopo di ottenere 
dal sultano di Zanzibar la cessazione 
della tratta degli schiavi. 

(Tempo) 
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Monselice 2 giugno 
10 ho delle promesse arretrate da 

adempiere coi Giornale di Padova e non 
tarderò a disobbligarmene fra alcuni 
giorni, compensandolo ad usura con 
un'aggiunta di coserelle nuove degne 
di eguale osservazione alle vecchie che 
m'era assunto di riferirgli. 

A titolo d'anticipata o, se volete me­
glio, a modo di caparra permettete che 
vi dica intanto che ieri sera ebbimo al 
nostro teatro, bastantemente illuminato 
a spese comunali, un'accademia pro­
mossa da alcuni egregi a scopo di pub­
blica beneficenza, intento che mi parve 
ad esuberanza raggiunto dacché palchi, 
platea e loggione fossero pieni zeppi di 
gente. 

11 trattenimento musicale ci venne 
dato dalle due distinte signore Teresa 
Ferliga-Salotto e Maria Bianchini e dal 
maestro Barbirolli i quali furono ap-
plauditissimi., per la magnifica esecu-

braccia e mi portò a sua moglie; que­
sto è tutto quello eh' io so. » 

«E non avete quindi mai più udito 
nulla de'vostri genitori ? » 

«No, mai! Debbono esser morti in 
America, od avermi dimenticato ! Ninno 
poi me n'ha domandato durante tutta 
la mia vita — eccetto il mio padrone.» 

"-' Jane teneva anche più stretta la sua 
mano. « I genitori non v' hanno dimen­
ticato, Fritz, vi hanno cercato ansiosa­
mente per anni, ed avrebbero sagrifl-
càto di buon grado ogni lor fortuna per 
ritrovare il loro fanciullo, ina esso era 
smarrito. » ,. • ' 
. Nellavfisbnomia di Federico si scorse 
un profondo affanno; e fece un tentativo 
per sollevarsi. •. 

'•* ' • - • ' • ' : . • " • ' . ' • « Conosceste voi dunque i miei geni-
tori, Miss ? Li avete incontrati in Ame-
riqa ?» 

« S<mo morti ! » disse Jane tristamente. 
Federico sfinito lasciò ricadere il capo 

sul guanciale dicendo: «Me lo immagi-
nava!» 
, Curvandosi di più, ella s'appresso col 
•voltp, a quello di lui, e con voce som-
messa gli sussurro: 

« Quando la madre salì sul bastimento 
ella non era sola : tra le sue braccia por-

NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 3. — Il ministro degli esteri 
domenica al tocco è stato ricevuto da 
S. M. la Czarina che si è mostrata ol' 
tremodo contenta del suo viaggio in Ita 
Ha e del,suo soggiorno in Roma, ove le 
accoglienze ricevute e la bellezza della 
stagione l'hanno fatta trattenere più di 
quanto essa stessa aveva prima stabilito. 

TORINO, 4. — La Giunta municipale 
di Torino ha deliberato di concorrere 
all'erezione del monumento di Manzoni 
in Milano con lire 5000. 

-^ La Gazzetta di Torino reca: 
La sera del 2 ebbe fìntu il processo 

pei reati di vìncite dolose al lotto. La 
Corte d'Assise condannò Polli e Coda 
ad anni .10 di reclusione, Stella ad an­
ni 7, Brunelli a 3 anni. 

MILANO, 4.-— Oggi, nel tempio di S. 
Carlo, si celebrerà un ufficio funebre in 
suffragio dei caduti a Magenta per l'in-

NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA, 2. — Monsignor Bouret, Ve­
scovo di Rodez, è chiamato alla sede 
arcivescovile di Chambèry vacante per 
la morto di S. Em. il Cardinale Billiet. 

SPAGNA, 31. - Don Carlos ha indi­
rizzato al capo Carlista Dorregaray la 
lettera seguente, di cui il telegrafo ieri 
ci dava cenno: 

« Mio caro Dorregaray, 
« Malgrado l'indegna condotta del Go-

veruo rivoluzionario verso i nostri pri­
gionieri e i nostri sventurati feriti, io 
non posso dimenticare che i comandanti 
e gli ufficiali repubblicani che si trova­
no nelle nostre mani sono spaguoli, e 
quindi io non posso trattarli come ne­
mici. 

« Io ti autorizzo dunque a mettere in 
libertà coloro che di già ti hanno dato 
o ti daranno la loro parola d'onore di 
non prendere più le armi contro di noi. 

« Io prego Dio che questi ufficiali, e 
tanti altri, forniti di eccellenti doti, com­
prendano una volta, che la nostra ban­
diera è quella della Spagna, la sola che 
possa conservare l'ordine, la giustizia, 
la vera libertà, nella nostra patria infe­
lice ed umiliata. 

Se io fossi certo che i soldati potas­
sero ritornare alle loro case renderei 
anche ad essi la libertà. Ma noi Quegli 
uomini che con frasi ipocrite prometto­
no sempre ad essi di congedarli, li rin-
viòrebbero ai loro rispettivi corpi. 

e Dio ti conservi. i . 
t Tuo afiettuoso 

t CARLOS 

impiegati civili dello Stato col R decreto-
24 maggio 1803, N. 1278, ed agli agenti 
di basso servizio col R, decreto 11 feb­
braio 1864 numero 1681, sarà calcolato 
in ragione della distanza dal luogo del­
l'antica residenza a quello di nuova desti- ' 
nazione e secondo I! itinerario che rinhieg-
ga minor spesa, tenendo conto dei mez­
zi ordinari e normali di locomozione 
sulle ferrovie ove queste esistono e sui 
piroscafi. 

Et. decreto 19 maggio che stabilisce: 
la scuola d'artigliem navale dipenderà 
interamente e direttamente dal Coman­
do in capo del dipartimento m irittimo 
in cui ha sede la scuola stessa. 

R. decreto 11 maggio con il quale il 
comune di Tivoli, in provincia di Roma, 
ò dichiarato chiuso nei rapporti del da­
zio di consumo a cominciare dal primo 
giorno del mese successivo alla pubbli­
cazione del presente decreto. 

R. decreto 27 aprile che autorizza la 
Società Enologica Lucchese ad aumen 
tare il suo capitale e ne approva il nuo­
vo statuto. 

Nomine di Sindaci. 
Nomine neh" Ordine della Corona d'I­

talia. 
Disposizioni nel personale del ministe­

ro della guerra, nel personale dell' Am-
minis1 razione del Demanio e delle Tasse, 
nel personale giudiziario, nel personale 
dei notai. 

CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIE VA.RIK 
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tava una fanciulla. Non Ve ne ricor­
date1?» . , v 

Sulle labbra di Federico apparve un 
lieve ma dolce sorriso. 

« Sì, la mia sorellina, la nostra H'ànn-
chen (1) I Doveva esser ancora assai pie-

"£ t \ 4 " 1 ì i ' * - * * > » • * * 1 i 

cina, solo di poche settimane, e pure io 
già le volevo bene.» 

«E questa sorella...» Jane non potè 
seguitare: le mancava la voce «avresti 
caro di rivederla ? Debbo additartela ? » 

Federico là guardò come con intimo 
presentimento, che lo sguardo, l'accento 
di lei, eli avean già svelata la verità. 

«Miss.... Voi...?» . 
«Mio Fritz'! fratello mio!» proruppe 

Jane nello slancio dell'affetto, e gli cadde 
in ginocchio accanto al letto, senza ba­
dare al dolore della propria ferita, che 
più non sentiva in quel momento. 

Ma l'impressione di questa scoperta 
era stata per lui diversa da quella che 
ella aveva pensato. La troppo viva com­
mozione, eh' ella aveva temuto, non era 
apparsa ; Federico si stava tranquillo sic-
come innanzi, Osandola, ma nel suo 
sguardo era un'espressione d'angoscia 
insieme e d'avversione ; anzi ritrasse len­
tamente la mano da quella di lei, voi 
gendo if capo dall'altra parte! 

« • 

ATTIJJFF1GIALI 
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3 giugno 
R. decreto 11 maggio, per "il quale il 

compenso dì traslocazione concesso agli 

Onori flceitsa. — Siamo lieti di an­
nunciare che S. M. il Re, nella udienza 
29 maggio ebbe a conferire il grado 
di cavaliere della Corona d'Italia al nob, 
sig. Marco Antonio Piovono giudice del 
locale Tribunale, messo a riposo nel 31 
maggio p. p. 

Più che meritata fu la recente onori 
licenza — e ne può fare testimonianza 
la città intera che ebbe largo campo di 
ammirare le distinte qu dita di mente 
e di cuore, e la rara modestia di quel­
l'egregio funzionario. 

Una buona lezione.-— In una car­
rettella correvano precipitosamente per 
la città la notte del 2 al 3 corr. tre gio 
vanotti di Monta, mezzo brilli, Zanetti 
Luigi, Rampazzo Sebastiano e Piotto 
Natale. Giunti a Sant'Apollonia dettero 
nella sbarra e furono per pericolare. 
Accorsa gente in aiuto, per tutta rico­
noscenza cominciarono a dir vituperi ai 
loro soccorritori fra i quali alcune guar­
die notturne. Giunte le guardie,di P. S. 
uno fra questi, il Zanetti, per evitare la 
contestazione della corsa veloce, cer-
cava sottrarsi all'arresto e nel divinco­
larsi pare aggiustasse un colpo di ron-
chetta, benché leggerissime, alla coscia 
della guardia di questura Bianco. Detto 
fatto, a citazione diretta ieri si discusse 
il processo. È bene che una pronta pu­
nizione raffreni, specialmente or che si 
avvicina la pericolosa epoca del Santo, 
queste corse'smodate, queste insolenti 
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(t) Giovannina. 

« Fritz 1» sclamò Jane sbalordita. «Non 
vuoi veder la tua sorella? Dubiti tu delle 
mie parole ?» 

Con una strana contrazione del volto, 
ch'esprimeva ..amarezza e dolore, egli 
rispose « No 1 soltanto penso quanto è 
bene ch'io adesso muoia —• altrimenti 
vi sareste vergognata di me. » 

Jane trasalì; il rimprovero era meri­
tato. S'ella avesse dovuto a ppena. giunta 
al Reno abbracciar qual fratello il do­
mestico di Fernow, se ne sarebbe ver­
gognata. Qual serie di lotte e di pene, 
qual ultimo terribile sagrifìcio per vin­
cere in quel core l'orgoglio, e lasciarvi 
luogo all' affetto, che ora solo vi do-
minava, risvegliato dalla prepotente 
voce della natura ! Ora ella nuli' al-

. . . 

tro pensava, nuli'altro sentiva fuorché 
quegli che giaceva dinanzi a lei, era 
suo fratello, l'unico del suo sangue e 
del suo nome, l'unico che le apparte­
nesse pei sacri legami della famiglia; 
ed invero ella soffriva una pena ben 
dieci volte maggiore di qualsivoglia of­
fesa recata con quell'orgoglio tanto a 
lui che a chi si f'sse. Nel momento stesso 
eh' ella si svelava al fratello, questi sol-
tanto dell' alterezza di lei si rammen-
tava —e dal suo abb raccio si ritraeva 

Federico interpretò male il silenzio, 
nonché 1' espressione del volto di lei. 

« Sarà così ! » disse con calma e senza 
amarezza. « Pure non siete mai stata 
benevola verso di me, ed anzi la prima 
volta eh' io vi vidi... mentre mi era dato 
tanta briga di prepararvi ghirlande e 
fiori... voi non voleste accettare né pur 
uno di questi; e niuno in tutta la mia 
vita m'ha latto tanto male, come voi 
in queir istante. » 

Qui si tacque, ma ciò che contrasto ve­
runo, e neppure la disperazione >non avea 
potuto operare su Jane;4? ottennero que­
ste semplici parole cor penetrante loro 
accento di dolore, di cui Federico istes-
so era inconscio; un torrente di lagri­
me le sgorgò dagli occhi è nascose il 
volto nel guanciale. Con quel pianto 
che strappava il cuore, si fiaccava il 
freddo orgoglio con cui finora eli' aveva 
riguardato tutti coloro che non l'egua­
gliavano in ispirito e condizione sociale, 
veniva meno la durezza di quell'indole, 
e la stessa virile forza, di volontà che 
il padre aveva in lei trasfusa e nudrita; 
ora ella piangeva, còme piange una 
donna, in un'angoscia inconsolabile; 
nella disperazione di chi vede mancarsi 
tntto quanto ha di caro al mondo. I/a-

1 » 

nimo di Jane Foresi non s'era mai pie­
gato; esso doveva d'un tratto venire 
infranto. 

Ma queste lagrime, le prime dalla sua 
infanzia in poi, penetrarono pur forte­
mente nel cuore del fratello e ne vin­
sero So sdegno. Egli s'avvide allora che 
la sorella non si vergognava più di lu], 
ch'ei l'aveva profondamente afflitta col 
suo sospetto, onde con quel po' di forza 
che ancor gli rimaneva, si rivolse ver­
so di lei di nuovo. 

« Hannchen !» diss'egli con fiocca voce, 
pronunciando quasi timidamente e pur 
con dolcezza quel nome d'una volta. 
< Non esser in collera cori me, cara Iliinn-
chen! Tutto è andato pel meglio, ioti 
ho almeno salvata!» 

Stese a lei le braccia, e le labb*a dei 
due fratelli s'incontrarono nel primo ba­
cio — esso era anche l'ultimo. 

All'apparire del nuovo giorno il figli0 

di Forest non era più tra' viventi. A 
stento Jane sciolse dalle sue braccia il 
cadavere del fratello evolse la faccia 

.alla finestra poiché mentre nella stanza 
regnava ancora un fosco barlume, al 
di fuori già spuntava il mattino illumi­
nando i monti d'un rosso sanguigno — 
qual vittima era colà caduta? 

(Continua) 
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bravate, e ne facciamo le nostre con­
gratulazioni al pronto operato della no­
stra Procura del Re. 

L'avv. Cocchi, fece puntello alla difesa 
della nostra Cronaca cittadina del 3 corr. 
di cui riportò il seguente brano : 

« Stanotte, mercè l'opera di una guar­
dia notturna, e di due guardie di que­
stura sopraggiunte ad aiutarla, e col 
concorso di alcuni passanti,, fu seque­
strata una carretta, ed arrestati due 
ubbriachi che vi erano dentro, e che 
volevano ad ogni costo forzare le sbar­
re, da cui è sospeso il transito in via 
dei Servi, ora in riparazione. 

Un terzo individuo, che trovavasi in 
carretta riuscì a fuggire.» 

Vista pertanto, secondo l'avv. Cocchi, 
l'ufficialità, del nostro giornale, vista 
l'origine della nostra Cronaca cittadina, 
di cui discorse a lungo, risulta: 

Che gì' imputati erano ubbriachi, e 
che l'affare si riduce ad un pettegolezzo" 
d'anticamera di questura, cosicché se­
condo l'avvocato medesimo, si doveva­
no rilasciare i suddetti accusati. Questo 
però non fu il parere del Tribunale, 
presieduto dal signor Valliceli!, tuttoché 
mitigasse, a merito di altri elementi 
della difesa dell' avv. Cocchi, le con-
chiusjoni del P. M. rappresentato dal 
sig. Riello. 

Infatti ritenuti il Piotto ed il Ram-
pazzo innocenti, il Tribunale condanna­
va ad un mese di carcere il Zanetti, 
infliggendo inoltre cinque lire di multa 
al Rampazzo pella corsa veloce, essendo 
é*li l'Automedonte del malcapitato ruo 
labile. 

Ija$no degli Scalpellini Pado­
vani . — Benché possiamo dissentire 
in molte delle opinioni che sono espresse 
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nello scritto seguente, sopratutto in quel­
la che riguarda la libera concorrenza 
del lavoro, non vogliamo rifiutare ad 
una classe, che merita tante premure, 
come quella degli artisti e degli operai, 
un mezzo di far valere pubblicamente 
le loro lagnanze. E le accompagniamo 
col nostro desiderio che trovino ascolto, 
però senza ledere quei principii che si 
oppongono ad ogni restrizione di rap­
porti fra chi si vale dell'opera e chi la 
presta. 

Ecco lo scritto: 
L L F H * 

Moltissimi fra i possidenti di questa 
città, e pressoché tutti gli imprenditori 
di lavori pubblici e privati sotto titolo 
di libertà di commercio, hanno in uso 
di far venire dalle cave di pietra di S. 
Ambrogio presso Verona, da quelle di 
Montemerlo di questa provincia e da 
quelle di Costosa (monti vicentini) tutto 
ciò che di nuovo potesse occorrere per 
(jualu^qua fabbrica senza pensare che 
in Padova vi sono scalpellini che abbi­
sognano di prestar l'opera loro per vi­
vere egualmente che qualunque altro 
ceto artigiano. 

Già l'arte del tagliapietra secondo im­
presari estranei al mestiere e secondo 
certi possidenti è tenuta in bassa con­
siderazione, mentre invece gli scarpellini 
hanno una parte principalissima nelle 
decorazioni esterne non meno che nel­
l'interna solidità delle fabbriche. 

L'uso che lamentiamo deriva da un 
pretesto di economia, che potrebbe ri­
conoscere veramente fallace chiunque 
lo volle tentare. 

E difatti : per non avere due specifiche 
da liquid ire i nostri buoni possidenti ap­
poggiano ad un capo-mastro d'altro me­
stiere, principalmente a muratori, an­
che la parte dello scalpellino; d'onde 
ne avviene che li parte di questo si ri­
duce tanto meschina, ch'egli è obbligato 
a restringere il suo lavoro, e a com­
pierlo in modo da suscitare poi spiace­
voli questioni. . 

Pare poi che Padova sia sprovvista di 
abili lavoratori quando invece si trovano 
in buon numero individui capacissimi 
di eseguire qualsiasi lavoro tanto in 
scultura che in ornato, come nella ri­
quadratura, che conoscono il disegno 
di sagome, e sono abili nella direzione 
dei lavori. 

E perchè privare gli artieri cittadini 
della fortunata occasione di unire alla 
teoria già àquistata il frutto prezioso 
della pratica? 

r . 

» Non lasciamo innosservato che molti 
fra gli scarpellini per deficienza di la­
vori dovettero andar a cercare presso 
un governo ieri tanto odiato quell'ospi­
talità e quel lavoro che non trovano in 
casa propria. Bell'onore e bella gloria 
•dei nostri possidenti!... $e qualche città 
ha bisogno di emigrazione, Padova può 
farne senza. |G. A. M. per sé 

e colleghi. 
Segre ta r i Comunali."'—'Da qual­

che giorno sono cominciati presso l'U-
ficio della 1\. Prefettura locale gli esami 
degli aspiranti a Segretari Comunali. 

n ina t t lmen t i presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

Domani vi saranno alla Sezione l* due 
dibattimenti per furto colle difese del-
l'avv. Coletti, e cinque dibattimenti alla 
Seziono Ila pei titoli di oltraggi, feri­
menti, attentato furto, ingiurie e con-
travvanzione alla sorveglianza della Pub­
blica Sicurezza. 

Casino del -Negozianti. — La So­
cietà è convocata in assemblea generale 
per il giorno di domenica 8 corrente 
alle ore 1 poni,, per discutere e deli­
berare intorno i seguenti argomenti : 

Lettura ed approvazione del P. V. 
dell'antecedente assemblea. 

Nomina del Vice-presidente, in sosti 
tuzione del rinunciatario sig. Giulio 
cav. Alberti. 

Nomina di un Consigliere,'in sostitu­
zione del rinunciatario 'sig. Luigi 
Mignoni. 

Nomina del Cassiere, in sostituzione 
del sig. Antonio Cardin Fontana 
eletto Presidente. 

Deliberazioni preliminari risguardanti 
le prossime elezioni amministrative. 

Bcnefltcenxa — La famiglia Giro 
interprete della volontà della defunta 
signora Isabella Camerini-Giro, elargiva 
a favore dei poveri la somma di L. 500, 
consegnandola alla locale Congregazione 
di Carità per la distribuzione. 

Tea t ro Garibaldi . — Avvertiamo 
che la vendita degli scanni, per le pros­
sime due recite di Ernesto Rossi al Tea­
tro Garibaldi, si fa unicamente aljTeatro 
stesso da un apposito incaricato. 

Il prezzo di ogni scanno è di lire una, 
come dalla bolletta e dall'avviso; l'im­
presa declina ogni responsabilità per il 
maggior prezzo che qualche speculatore 
non autorizzato esigesse nella rivendita. 

Quat t ro versi . — Alessandro Man­
zoni lasciò scritti sotto un ritratto di 
Vincenzo Monti questi quattro versi: 

Salve o divino a cui largì natura 
H cor di dante e del suo Duca il cmto. 
Questo fia il arido dell' età ventura. 
Ma l'età che fa tua tei dice in pianto. 
II giornalo il Paese chiama questo com­

ponimento un epitaffio, e il Fanrulla dà 
sulla voce al Paese, e dice che si tratta 
di un sonetto. 

Preghiamo il Fanfulla di farci cono­
scere gli altri dieci versi inediti a com­
plemento del sonetto, se vuol rendersi 
benemerito delle lettere italiane, come 
lo è dello spirito nello scopo del bene. 

Operazioni esegui te dall' ispetto­
rato e guardie municipali nei giorni 4 
e 5'corrente: 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 6\ 

» in genere 1S. 
Cani accalappiati , 7. 

Ier i sono state perdute it. L. 30, in 
biglietti di Banca Nazionale da L. 10; 
chi le avesse trovate riceverà una ge-; 

nerosa mancia oortandole alla direzione 
del sig. A. B. Via S. Tornio casa Bevi­
lacqua. 

E r r a t a corr ige . — Nell'articolo di 
ieri I Barnabiti, ecc.: sono corsi alcuni 
errori che rettifichiamo: in vece di bólle 
leggasi balle', varrà e non sarà', conqui­
stammo e non conquistavamo: d'ogni 
fatta e non d'ogni fatto: sana e vera e 
non sano e vero : credano e non credono. 

IVuovo giornale . — Abbiamo rice­
vuto da Roma un numero di un nuovo 
giornale di gran formato, che s'intito­
la : La Rigenerazione. 

É quotidiano economico, politico, let­
terario, religioso. , 

Suo scopo principale si è di proporre 
e sviluppare tutte le riforme attuabili, 
all'infuori delle astrazioni metafisiche, 
che si risolvono in una negazione della 
libertà. 

In quésto terreno pratico il nuovo 
tornate..può fyr molto bene, ciò che 
esideriamo per esso, e pe' suoi lettori. 
Ufficio dello S ta to Civile di 

Padova : 
Bollettino del 4 giugno 

Nascite. — Maschi n. 0. Femmine n. i. 
Matrimoni celebrati. — Zanoni Lorenzo 

studente in medicina, di Verona; con 
Guantieri Carlotta , attendente alla fa­
miglia, di Padova. ; 

Morti. — Spagnuolo Atelene di Luigi, 
di mesi 7 ° 

Suman Marco di Giovanni, d'anni 43 
Luca Andrea fu Clemente, d'anni 69, 

finestraio, coniugato. 
Ventura Lucchese vedova Tapparo 

d'anni 65 civile. 
Rampazzo Bonettore Maria di Luigi 

d'anni 33, villica, coniug.ta. 
Nardo Teresa fu Domenico, d'i 

domestica nubile. 
Bossi • Calzi guata Augusta fu Antonio 

d'anni 67, cucitrice, coiogata. ; 
Un bambino degli Esposti di giorni 28. 
Bertocco Eleonora, fu Andrea d'anni 

33 civile, nubile. 
Vendraminelli Francesco, di Domenico, 

d'anni i. (Tutti di Padova) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i P A » o v A 

6 giugno < 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore ! I m. B8s.22,2 
Tempo medio di Roma ore I2m. Os. 49,3 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m.17 dal suolo e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

4 giugno 

Barometro a 0° - mill. 
Termometro centigr. 
Tens. del vapore acq. 
Umidità relativa.. . . 
Direz.e forza delvento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ani. 

761.5 
12°6 

11.01 
57 

KNE1 
quasi 
ser. 

Ore 
3 p. 

760,5 
24°3 
10.26 
45 

SE 2 
quasi 
nuv. 

Ore 
9p. 

761,0 
17tì7 

12,35 
82 

E 1 
nuv. 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
Temperatura massima = 26°,3 

» minima = •• 14°,1 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ani. alle 9 pom. del 14 m. 0,80 
dalle 9 p. del 14 alle 9 a. del 5 m. 3,40 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia. 4. — Réna. it. 72. 

I 20 franchi 22 65 22.66. 
Milano, 4. — Rend. it. 72 07 

I 20 franchi 22. «8 22.76. 
Sete. Calma d'affari. 

Mone, 3. -~ Sete. Affari meno attivi 
prezzi alti. 

Àpprovansi gli articoli del progetttv-
pella spesa di 15 milioni per com­
pletare le riparazioni delle opere 
idrauliche danneggiate dalle ultime 
inondazioni. 

Viene in discussione il progetto 
di costruzione dolla galleria di Bor-
gallo. > 

Monti Coriolano fa opposizione 
per considerazioni diverse. 

Sorniani-Moretti e Casaretto fan­
no obbiezioni e chiedono che sia rin­
viato a dopo i provvedimenti finan­
ziari. 

Cadolini (relatore) io sostiene, e 
propone che si approvino gli articoli 
e si rimandi la votazione segreta a 
dopo i provvedimenti finanziari. 

Sella (ministro) aderisce al rinvio 
e dice elle debbansi sospendere tutte 
le spese considerevoli fino alla deci­
sione sui provvedimenti finanziari, che 
non consente siano rimandati a no­
vembre, secondo l'opinione di Nico-
tera. 

Fimi difende il progetto, e com­
batte la sospensione. 

La Camera ne delibera il rinvio a 
dopo i provvedimenti finanziari. 

{Agenzia Stefani) 

Il duca di Broglio, ministro degli af­
fari esteri di Francia, ha ricevuto mar­
tedì 3» i membri del Corpo Diplomatica, 
fra i quali il Nunzio del ,Papa. 

Si ha da Heidelberg, 2 giugno: 
Gli avanzi mortali del Principe Couza 

vengono trasportati in Moldavia. Dicesi 
che vi saranno solenni funerali per o-
norare la memoria del fondatore del­
l'Unione. 

'* -r-r 
»• - t 
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PARLAMENTO IT i LIANO 

ULTIME NOTIZIE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 4 giugno 
Presidenza TORRRARSA. 

Discutesi sull'ordinamento dell'e­
sercito. 

Mezzacapo ripete che non crede 
bastante l'organizzazione attuale di 
fronte a quello che fanno le altre 
potenze. 

Ricotti (ministro) risponde che 
nello stato attuale delle finanze e 
del paese è impossibile far di piti 
per l'esercito. Meglio è cercare di* 
organizzare e armare bene 300mila 
uomini, che averne una cifra mag­
giore non organizzati. 

La discussione generale è chiusa. 
Àpprovansi gli articoli dal'.l0 al 9°. 
Angioletti propone la «oppressione 

dell'articolo 90. 
i . + 

Posto ai voti l'articolo è appro­
vato: l'articolo 10° è rinviato alla 
Commissione. 

Àpprovansi gli altri articoli fino 
al 13°. 

C A M E R A D E I D R P Si, T A T I 
• Seduta del 4 pugno 1̂ 73 

Presidenza BIVNOH^RI 

Discussione del bilancio degli esteri.. 
Paternostro P. interroga sulle ri-
ritlft P"ÌndÌ7.iarJA in Rn-iffr» a CIMII'A 

anni 35, 

forme giudiziarie in Egitto e sull'a­
desione del governo onde tutelare 
gl'interessi italiani. 

Visconti-Venosta (ministro) di­
chiara essersi molto preoccupato della 
questione e-dell'approvazióne di que­
ste riforme, onde garantire gl'inte­
ressi dei connazionali : non può esten­
dersi a dare spiegazioni intorno alle 
trattative tuttora pendenti. 

Riservasi di presentare i documenti 
quando saranno terminate. 

Sorniani-Moretti rappresenta la 
necessità e l'obbligo di rimborsare 
le spese maggiori fatte dal personale 
diplomatico pell'aggio dell'oro, e di 
rivedere gli assegni. 

Arese M. chiede pure che si au­
menti il capitolo per indennità di 
cambio agli agenti all'estero. 

Visconti-Venosta (ministro) dice, 
che si sta occupando della revisione 
di questi assegni: l'indennità sarà a 
suo tempo proposta. 

Casaretto si oppone a provvedi­
menti parziali di rimborsi per disa­
gi, :che sono sofferti da tutti gl'im­
piegati. •. j 

Massari ^ appoggia Arese. 
I. capitoli del bilancio sono appro­

vati, meno il terzo. 
Discutesi sul progetto per la riam­

missione in tempo dei compromessi 
colitici ad invocare i benefici della 
egge 23 aprile 18G5 e 2 luglio 1872. 

Sella (ministro) si oppone special­
mente per ragioni -finanziarie.' 

Vare e QerrQtti appoggiano il 
progetto. 

La Camera delibera di non passare 
alla discussione degli articoli. 

Roma, 4 giugno. 
Rattazzi è in fil di vita: voglia il cielo 

che il telegrafo non precorra la mia let­
tera annunciandovi una catastrofe. Pres­
so alla tomba, si sente il pregio dell'uo­
mo che sta per cadervi dentro, e si de­
plora la guerra, che trovandolo di fronte 
in un altro campo si è dovuta combat­
tere contro di lui. 

Non voglio anteciparglila necrologia: 
entrato già vivo nel tempio della storia 
non c'è chi ignori la parte ch'egli ebbe 
nella rigenerazione italiana : persino 
quelli che passano per gli errori della 
sua carriera politica hanno esercitata, 
una benefica influenza. Al giorno d'oggi 
chi avrebbe il coraggio .di lagnarsi di 
Mentana? Fu quella funesta giornata 
che ci salvò dal dividere le ultime sven­
ture della Francia-e ci condusse diret-
lamentò al Campidoglio. 

La stessa parte ch'egli rappresenta 
nell'opposizione parlamentare, è un be­
neficio : senza di lui chi sa quali e quante 
aberrazioni di radicalismo ; egli è sem­
pre stato T opposizione legale e la im­
pose rigorosamonte a'suoi seguaci. 

Nulla vi dirò dell'irrpressione pro­
dotta sugli animi dalla notizia del suo 
malore: ne'convegni parlamentari que­
sta mattina era una vera compassione, 
e i suoi nemici sentono più acre il do­
lore. Moltissimi deputati si sono recati 
a Frosinone ove egli si trova, e il te­
legrafo è in continuo lavoro. S. M. il Re 
che l'ebbe sempre amico suo e non della 
ventura volle averne le notizie di due 
in due ore. Le ultime, giunte alle 11 a. 
suonano quasi disperate. 

Questa preoccupazione assorbente; 
potete figurarvelo, taglia i nervi ad 
ogni altra, e la stessa discussione par­
lamentare se ne risente: rimane per 
altro, discorso del giorno , la protesta 
che i gen erali degli Ordini fecero e 
mandarono alla Camera contro l'ultima 
legge. Cosa intendono di raggiungere 
con questo passo! Gli è quanto non 
arrivo a capire, tanto più che al Vati­
cano, dove prima si aveva T intenzione 
di protestare diplomaticamente, sembra 
siasi cambiato pensiero lasciando libero 
corso ai fatti, per non aver l'aria di 
riconoscerli facendovi ostacolo. Fra pro­
testa e protesta, quella del silenzio pare 
anche a me la più efficace e la più co­
moda, anche perchè non ci rompe le 
orecchie. I I. F. i 

DISPACCI TELEGRAFICI • 
Agenzia Stefani. 

I FROSINONE, 5. - Ore^C i ^ anti­
meridiane. Bollettino sulla salute di Rat­
tazzi: «Notte inquieta, polsi irregolare 
e deboli, forze depresse: mente non sem­
pre lucida. • .. 

I medici accordansi nel riconoscere 
la gravezza della malattia, ? , 

Ore 8 lr2: la malattia precipita.» 
PARIGI, 4. — Assicurasi che Mac-Mahonj 

abbia ricevuto una cordiale lettera di 
congratulazione del Re d'Italia che ri­
cordagli la sua gloriosa coqperazione 
nella campagna del 1859. 

Corrispondenze Carlistè dicono che 
Dorregaray abbandonò momentaneamen­
te il comando essendosi riaperta la sua 
ferita. 

li servizio della ferrovia del nord 
della Spagna fu ri preso, n 

Le Autorità carlistè rilanciano passa­
porti dietro pagamento di cinque fran-
chi. 

PENANG, 4. — Una nave da guerra 
Olandese tirò contro tre navi portanti 
bandiera Inglese, cariche di merci per 
Penang. 

COLONIA. 4. — I delegati ecclesiastici* 
di tutti i comuni e l'associazione dei 
vecchi catiolici elessero il Professore 
Reinkers a vescovo missionario pella 
Germania. * 

— Oggi sono giunti cinque vagoni 
recanti il primo versamento del quinte 
miliardo. 

VIENNA, 4. — In occasione del graa 
pranzo in onore dello Czar V Imperatore 
d'Austria fece un brindisi alla salute 
dello Czar, dicendo: Bevo alla salute 
del nostro ospite stimatissimo e mie 
caro amico, l'Imperatore di Russia.» 

Lo Czar rispondendo fece un brindisi 
alla salute dell'Imperatore d'Austria rnv 
graziandolo delle sue parole cosi cor­
diali : quindi bevette alla salute dell' Im­
peratore d'Austria. 

VIENNA, b\ — La Nuova Stampa li­
bera dichiara false le notizie relative ai 
pretesi negoziati fra l'Austria la Russia 
eia Germania per la questione dell'Orien­
te; l'Austria sconfesserebbe V attitudine 
finora mantenuta in tale questione. 

ROMA, 5, — Si ha da Frosinone 
che Rattazzi è morto alle ore^91[2 
di questa mattina. 

_.. ̂ f>f-r|yr?,:''H •^•-••'•"-f-f 
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NOTIZIE DI BORSA 

* ' 
A. 

t*ra 

S. M. il.Re ha incaricato il generale 
Dezza, suo aiutante di campo, di recars* 
a Fresinone a prendere notizie della sa 
!..»«. rl^ll» «r» 1)., i n;\ 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « | « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German. 

72 20 f m. 
22 78, -

*8 30 
112 — 

8761 (4 
23621(2 

5 
7005 c.s. 
•:267 112 
28 32 — 

112 15 
• • 

^mm *• • • 'X ^ _ ^ _ h ^ M 

868 1i2C 
2365 e. 

*J 

t tf .} ft**4 

S07Ò* — 
1655 -
498 f. m. 
504 — 

> 

1078 **• 
1670f.m. 

. E02ii2 
*^* 

Bortplammeo Moschic* ger. respons. 
LA DITTA r 

FA Ci 
* * 

FOTOGRAFI * i 
• 

avverte il pubblico che con il giorno "S 
giugno corrente aprirà un nuovo labo­
ratorio in Nia Tofriqelle al num. 4230 
Casa Barzilai. 1-424 

* i 

f\ 
» r < PROVVISTA : • 

-i Iute dell'on. Rat zzi. 
' Il generale Dezza è partito oggi co 

convoglio delle ore 2 pom. (Opinióne) 

m SEME BACHI 
Originari, Giapponesi 

tìi \*-f V « ? : lì . 

Vedi Avviso ' in 4.a Pagina 

Molti uomini politici sono partiti per 
Frosinone per vedere il deputato Rat­
tazzi. • ' 8] {Diritto) 

^TEATRO NUOVO 
Si prevengono li Signori che pre­

notarono Poltrone ,o Scanni in abbo­
namento per tutta la prossima sta-
gione del Santo, o per le primeure}-
cite, che a datare dal giorno 6, còri. 
*potrà essere fatto il pagamento fdel 

È prossima ad esser pubblicata la re- relativo importo dall'apposito Mc^rl-
lozione dell' on. Seismit Doda sui nuovi , c a t 0 Sig. Lappo Antonio p i M p 
mmSmem finanwaru Je\Von: Selli;! g e nzia Veneta di pubblicità in, $&% 
Si intende che la relazione conchiude z e t ta Pedrocchi, dal quale sarà con-

É partito a quella volt'a^ anche S'.1 M. 
il Re. < Hi (idem) 

i 

perchè quei progetti sieno respinti. 
* (Libertà) 

temporaneamente rilasciata analoga 
bolletta di scontro. 

L' IMPRESA 



moftV'XM m PADOVA. 
• i - • ' • • * • ' • ^ 

il 1 

Estratto di fanno ..Venale 
Si r&mlo noto per ogni effetto dì iegg» 

«h© ai}, istanza della R. ;lnten(Jenza di Ffr 
uanza ifi.,P,ftdova a, mezzo del ,ai leVoro-
«oratore ayv. Tullio èètógikto'avhàltiòad 
nefrndiónza m'fflfytd' T r i l l a t e Crviteiel 
Corre*)' naie Sek Idei giorno U -lpgltaj 
J>, v. allo ore IO antim. l'incanto por la 
vendita !n odio dei òonirigl ^ChUin 6fa--
«omo fa Laigi, Pér&ttaola «Maria .di Uè 
Ignaro provinola di Padova del jsgaente 
*tabila:j 

Descrizione] dello stabile 
Cana ooiomca in Comune consuario di 

Legnare al mappa le n. 1753 dalla su jer-
jflole d'; pertiche 0.61 eolia .renditi*di H 
lire 12.56. . 

Si avvtìrta pare ohe l'asta seguirà alle 
«egueati 
• *Utf\ \h | ^Condizioni i ,m rj 

U-.< L'inqanta.iavri . luogo, neHe forme j 
ate.bimé.dalCpd ce di ^pcedur^civJieV 
« segAfttiaiente degli art. 672, 675. , 

. 2. L'incauto si aprirà sai datò del va 
lòre censuarlo dheiti ragione di cento 
per qu itl.ro della- rendita' oensaaria1 di* 
ital. lira 12.56 risulta di : lire !j 814 e la 
delibaVasaràtiffittnatàafavore del mag-
«ttorsoffiatfenta ftgermini d^legg^. , [(i.. 

§. .lljcjmp^atoron^l sedicesimo, giorno 
«flflqeasivp .a.quello.della vendita,;se non' 
v i è aumentò d) séétò,, ed in càsodi ftu* ' 
mento dì sesto; il biglior efferènte al 
D'UÒVO iaoarito, tosto:(ihequestosia chiu-
*o, dovrà pagareitutto li pre^xo,ritipandp| 
contemporaneameiite U. deposito de^ de-
«imo. 
•'» 4. La.parte esecutanto,non assume af-! 

cunK; garanzia por la ^ròfcrietà e libertà 
dei beni Bubi^tati, uè pop qualsiasi man­
canza della ostonaione risultante] dal par 
tioato ceqsuario» , j., \ 

5. Il compratore dovrà far eseguirla 

»j>*tHk-».Kitl. cRI, < | u e -
u l t o ctfwffftiiiiiftejrw 

pria noi tèrtainé? di légge 
w j Saranno a''oàrlèo del compratore 

le spese di subastaziane a cominciare' 
" i f e t W ^ p w M ]Pignprament9, . 

. La parie eieoutante resta esonerata 
'versamento del dei>0sitò del déijimo 

é pelle'spóse e réàtapuró esonerata dal-; 
vèrfiàmfèuto; del '• prezzo di deliberà però' ' 
in questo CJJBO sino alla concorrenza del 
«medito inscritto in, yla dV pigna rammento 
8ÈW?a> la^lpqa^,; Cpiserv^ziòne ( delle, 
Ipoteche.. : , ' 

cotante medesima s?rà ritenuto 'girato 
d sconto di datti brèuiti r importo delitti 
deliberailovvero,a;saldo di ossi se'-qaè--
«tMmpori'o si uguagliasse o superastìe^ 
a «IMO in <quést'*ultimo caso il pag^menjtp-
py$f0R*\to eooaflenz^ a (termini del-
T^rfkiri.JHI ry '! GJJflSt) £10(1811 

* fri. fàc i le 
\Mr$ifoé&&&'&9hnà§Ìlliì& pwfttolSeare *B»e nor»>£ #e> 
I 1 Wtf vtt&*d*f>ttl e«l l« f RKVJWLKivttA A R A B I C A ttn .Barry. Non a c c e c a r e 
«eatoleM n é f t a v o l e t t e ' s ena l a n o s t r a tir*»*» « o p r a 88 ftlgrlltas « »*«.rrj 
da;>Bflarry ftlfifcm»,London » 
AjWIVISÌO: :IllllMI:IÌTAWTP^.Da,oggi >n poi n n s o l o m i n u t o di cottura ,v»riv Natante 
,r, pw 1* /teioianai,;-Mediante'.un processo brevettato '.'iamo pervenuti."» torrefare la !i« ina., 

La torrefazione' della ««eWcilfti ne migliora ennsidf.rabllincnte il sapore, btf h& il vnnt«g^ct di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. • • » j : 

•Ctóiifisce ^dicalitìÒnlc le ekttivi digestioni (d ispa io , , gastriti, ncvral{iic, stitichewa. abituale, 
emorroidi glandolo, ventosità, palpitaaiot\ei •diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
piJuitai remi^ania, uanffee e..vomiti..,dopo pasto ed in tempo: d r gravidanza, dolori, orudew» 
granchi, spasimi, ed'laftammaiione di stornato e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
I n e ^ ^ e t ^ r W m T O D Ì ^ ^ u f ì I ^ insònnia, iMè] oppressione, asma, eatiuro, bronchite, tisi (con 
surixìohe), pnéuiBonià'orózidne, deperimento, diabete, anemia, rcuihaiismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, iluaso bianco, i pallidi coiòni mancanza $¥ ine*••• 
strui, di freschezza e di energia. Essa è puro il miglioro com.boramo poi fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni,' età, formando buoni muscoli e aodezia di carni ai più siremati di'forze. 
Bcotumisxa BO volte il tuo presto in altri rimati e <nutri$ce meglio che la carne, facendo <iw%qw 

doppia economia. 
Cura n* 99MÌ Bra, 23 febbraio 187». 

ora (piasi ristabilite.tlv il ; n ' ;i : > GIÒRDA:NÌÌ^6O G*si.o. 
Cura n° 65,184 • Prunetto leucomi, di<Mondovi),, j(4:ottobre I8t5«, 

!{% . ,'i La posso assicurare che da duo anni mando questa im'ravighosa ^evafeM*,. non scoto più 
. !« . .» An^nr.A„ .1.11» , L ì . » «A il „„„,> Ani miai 8A unni . H / . 

Parigi, ••! aprile ÌW% 
seguito a malattia epatica io ora caduta in lino Lstatói di deperimento che dtinMVM 
i. Mi< riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi poi ilogg 

l 

ogni aspirante non po­
trà essere ammesso ad ) offoire all' in-
Opmtoeo -nonabpia preventivamente, de­
positato in Cah«ie.Ueria rampaóniare ap-
-ìrossima;iyo,'delie spese di, vènaità.'della 
raacriz'ouè, ed in8orizione:ipot6cari^ tjài 

HS'sijmórsi a tèr.miai^di legge, comèpure' 
ddvrà ave:» depositato il dvoimd' del 
prezzo d'asta. ' uwjflolfw ni •- nf! 

' ÌA'. 

Signore — In 
da ben sette anni 
tutto 
portabjl 
tristez; 
vostra, farina ,.-,,., . . . . . . . . 
piia/òn/e non conv^erie, pMotóè, 'grazie a Dio,• e?sa mi ha fatto rivivere^!:ripm.dere la' mia pò--
•iwonè sociale. • - • BLÌ I^OCB

 , : '' t»'i fWrWÈ6^ jlk^tÉf^pClÙ 
' • , ! P i i » « M l t ^ Là .scatola di latta del peso d i i i | ^ di. chjl. lr.Ì:PO; \\% chii ir. 4:50; ,1 chilogr. 

• Per i viaggiatori o pèrsone che non hanno il comodo dv cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogui tempo sia tal quali 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
• Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che U 
califfi jwCwWo buon «wigue^ sodeaza di carne, fortificando, le persone le più indebolito. I n ..**«»-. 
iole d a fi l i b b r a Inule*© X. Jl.SO; I d e m d a - 9 . l i b b r e ..Inglesi £4 *• 

, , , | fu 

n - i h M M ' I l V 

prov. di Padova -̂  Disk di 0, S. Piero 
LA PRESIDENZA 

d e l Ctoug0r2r.lt»' MUNOII I V a n d u r a 
15 IN^CAMPOSAMPIERO 

LA ' 

S> ^ : Wj -Jt'dvvisa. i • • ' à ^ 
ò̂ ie ultimato,*per-pane del sig. iugei-' 
gnere Sqaat?cina dott. Giovanni l'opera-
^ipnei eli ganera ìe classifica dei terreni 
del .riparto inferiore di questo Consorzio 
dall'epoca 16 p. v. gingao a tatto il 15 
4elsncc,9Siivp settemore ne resta esposto 
relati^ratfO in; quèsV ufficio, 1 baro ai si­
gnori censiti d'averno iapezione, incàrì^ 
•cato il segretario, od ih sua assenza il 
dipendente scrittore di ricévere gli e ven* 
tuam re clami,. m .... miìml) 
.^Cftmposam;>iero, li 28 maggiofl873„ '• 

.,,! ;I PRESIDENTI . ; f 
)«;;>: ™ lì. ? flebiteRinaldi 

D. cav. Tolqmei 
GÌ Zara II segretario 

1-425 r ! A. TMTORi 
/il ti 

i l i ! ; i XKJW 
A tènero1 ;?èl m'andato 4 giùg io 1873 

. 3334-14fV i?ila8óiktò ai sig. Satte Giù-

ìnseppe e1 éli'sbstitulva il só^tq^rì<ito 
ite tìinsoppe. MÌmm WÌ 

* onesti » nome quindi del proprio man-
"ante ronde noto che da oggi in poi cessò 
el detto BerMfcftrfo'r(9ójla qnalifloa di 
geni,o, e procuratore dMesso- sig. conta 
orango e per <eorsfejhifata* saranno nulli 
uttl gli atti ctiì(tfà"òg£i fossero fatti dal 

Berteli quale agente del suddetto contei 
•';•;.'•" c.;' tìluscppc S e t t e l 

428 prooaratore. i 

VnDVAuisiiiiii' «ii v 
Pà l'appettito, la digestione con buon sonno, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

ar«j alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
, •';' ; - Poggio (Umbria), 29 maggio 4869. 

Dopò 29 anni di ostinato ronzio di orecchio e di cronico reumatismo da farmi stare in Iettò 
tutto"' l'inverno, finalmente ini liberai da questi martori, mercè della vosti a'> laeravgliosa MevalrMa 
al Cioccolàtte. '' | fÓH.'ilK) lOUfi ì .ù \ ,' ,FRANC»SCO B«/r<. .,-, sindaco 

Cura n° 70,408 i' ? Cadice (Spagnaj,,8 giugno $M8. 
: Signore. —- Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che. soficrae I per lo spaaióNii 

molti atini,di dolori iacuti agli intestini e di insonnie continuo, è perfettametne> gùanita. .eolia vo­
stra incomparabile, Revalenta ai Cioccolata. • , ' i - , . ' pi ,̂ ; VICBNTK MOYA*JO , j 
. Cura fàMffl6 II ," ' Parigi, H aprile 1866 . 
r Signore •— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire ne _ dormire , ep* 

è'ra'dppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa' sta henissmio grazie 
«Ha Revalenta al Cioccolàtte^ che le! ha reso una perfetta salutev buon appetity ->jHotia; ; dig^àticua 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ,ed un'allegre^a di spirito, a,cui, da lungo 
tempo; ,*¥>« ; era più ayyezza.,)VM,-Mi. \\ , - :„ : '•"' '' \ ,: f- ' JU P« MO.TLO^. . 

. I P * „ _ - n 
r,. Deposito .pmicipah 
'jF|llV€?to(d(Ìt;oT»J*"vó ' P A B O J V A Boherti; Zanetti; Pianeri e iMauro^.Cavazzani, farmacista 
,T?tPOÈDEN0NE; RbViglib:'' farinV Vjlrascirii. — PORTOGRUARO. A. Malipien, Ma,, ~ Ù,t)VIGO 
A-Dife^^fe'.'fCaffàgnom'aii g.iVITO-ÀL -TÀCiLlAMBNTÒ-"Piètre Qùaiiara, farmacista.' — r TOL. 
MEZZO. GiUs. ChióVsì tórm; -^1 TREVISP. Zanetti. — UDINE; A. Filipuzzi; Commessati. -f4* 
VENE21IA., ' p\mciV Zampironi ;' Agenzia. Costantini ; Antonio Anelilo ; Bellinato p\A* \ Longega. \4•— 
^ROWA,'J7r?iw?e.sco (Papoli in Adriano •Btjnzt ;• Ces. Beggiatto. — VIGENZA Luigi ;—giajo ; Valeri 

rjyjTTOR^q^ENEPA^ UfMrW0i •«•."», rf CASSANO Luigi .Fabrb,^i .BaKlasaare. > , PBLJ5| 
E-irNicolò ;Dall'Rrmj. - T . LEGNÀGO. Yaleri. - MANTOVA..^. Dalla Chiara farm Beale.. 4 

$WX: 'Cinótti VV, fesmutti^T lfjò " ' ! ' •' u iòw. lì - ./ . ' llSq o&iiirni fi 

oiq ul'i .n!o!>oî o ivobn^of'! Itiaoacnb 

• . 

ifiOTinvita iri 
* 

ACQUI DI 
-*ù'i(( &Hò JTo/J ì i2 ' ILL'̂ ^aw 
-oliHptfeqsftrjttórW recapft'p' pr(e^p 1 ' ^ 
fta.p FranchMvi a l alberga dal, la Crepe 
d'Oro^lh PìÀzia bavònKri mpl àVvipa 
Ifputìbliòo ché'btilèiarritftgioén^obrr. 
<#omà di metro(|p g i r g l i !anni scòrsi: ìbk'r 
JWme iU itrhsporitof ;deU^eqa9c,-(Ui- JMraren,e 

agni ed anen0 

* preztì1 Ì 
taoo 0f^3 pifti/n l-iliCaH^ami/Oraria.'v 
U-̂ OlfifUi fi-1 :,'-:i fi ( oino .• '. : . 

•, . .' ' i i- ; • [ i •, ' 

r , . 
n r 

abti'àatJOQO RÌA 

OJRIGJJS A il 0 
• f i ' - . I ' » * \ I l ' i . ' I I ( • 1 

*0 

i l i l i S»"° 

GIiP'P'0#ESl ; r. nn 

i . 1 

J. asm 

i! Per c o % ^el, BANCO SETE BOMBARDO è; raperta, la 
s o t t o ^ z i p p e ! ^ d i .CArioni S c i n e B a c h i 
G i a p p o n e s i p roven ien t i dal ie più rispet tabil i Case del 

urta - ( a " ' V ; ' " t f . ! ed a Veti(tvV' V '«jrjJBff.i;sottoscrizioni si ricevono a 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Corf. 
renti sino al 3Q .0iugno. dalle ore 10 ani alle 3 pom; contro 

\ a n t e c ^ cartone, ' - J ; 

YENETA 
7-373 

• ! t " i • ' • 

• ii i i 

•fi- r " 

p e r l 'Esadustrl» (Serie» 

• . L « - « " ' f ) i - • i: ••>:•• s ' , ; ì ' ; ! 
- , .. . L_ \nrf„ 

1 t 

# i 

• t » ; i • FMI j I f ; Ì : . U ì J i * j « 

•I 

, _ . 

. • 

3CH ESERCIZIO ( VII AL GIAPPONE") 

ASSOCIAZIONE • BACOLOGICA 
tt lì ì ' 

i A nrirn sitò * r 

* i 
'V K "E. UHI 1 .'«j!. fc 0 13 A *'ÌJ1L li 1 

Il sigtiòr P a o l o Vel in i , : re casi jier Ia*scsta volia al Giappone per acqui­
starvi Camorri Seme Bachi per l'r.llevameuto 1874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro iinticipazioiie di L fi (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. O r i o l o Raffae l lo , alla Croce: d'Oro. 2 409 
_i.__.L__ .uuuù—.-h ••'.':. 

t. . 

_ _ 

* * 1 

** 4 * f T 
, ! • • 

• » 

rf > 
* l i I 

.Trobbiatrici per 
trifoglio, locomo­
bilî  \6 trebbiatrici 
a vapore di qual­
siasi sistema, treb-

ì biatrici a cavallo 
' ed a mano, mac-

7 : i .'Locomòbile e trebbiotrieb (sistema•. Rsjh^onicài , ' ' ' " ' . ÌZOlltali Ò Ver t ica l i , 

molini;1 pompe.di ;pg*ni gènere, aratri, erpici, sominatrei, falciatrici,> mie­
titrici, 'spandifieno,' rastrelli a cavallo, vagii ventilatori, trjnciapaglla, 
sgranatoi'dà grano turco, frantoi per biada e panelli'ecc. ecc., nei de­positi di ..rf-M**--«. -m -i% . . I.Y -«w-twf 

^ f . • .-

* I 

£\ 

H 

MILAN0':i:ni|V; • , n r ! n , : i j ° ' , r/-T n.li ;"' • of/j ' 

:t ^ 

;! P a d o v a , Piazza Vittorio Emanuele. 
- : '- \U\\ i Rij Uod ; Imi» ofj'O'i ; « '•-'•"' ItttlfafQie ' 

:. 
7-382 

£=«= _ imi _ h. 

l i . ' .''• •> I - ' - • • - I H , ! ' L U I ! rra^ 

* f / * uy? J 4 * ' ) 
{ Ì • < 

>^*^-**ew^i J i« t ó ^Rj. .^«. 1 * 1 .* t : r^_^: r 

DAL 6I0RNALE 

^30 3C •^JR'A. Ì# t ' * : t ì r ' , i : 
L'Ai 

_ - n H . j j f 
sJ • ' j ^ i ^ - k i t e M ' r * ' ' * * ' ^ * ' ^ >*-

• — - 1 — - — — - — • 

l i 'Abe l l l e M e d i c a l e *1 t»ar%0 WeWa nuiato rnewstie del 9 war^o 1870, 

«leiìsov noo 
i t i ' ' ' ! ' 

- « wipalm'énte iieil» - cioaao. MoggyUù W ^U dwtuj'bj, ,qpn Z<?w.cp»*rea,, in, tutti i 
« aoioxi per q&utótìi. U'onwìitjua, eoniwaartìbboro distorsioni, contusioni, schiac-
«.ciamenti, «tatioh^zzA cu ,uu'fa Etìopi azionivi iti Cògnito* :»vd tóoc*as-vo wv&WfttP 
« tìcosQ, jaoUrimuntorii, oostali, #$\ ìavr»:Mo»Xd,ii', m 1TAUA: e GERMANIA po'» ae 
n 5 » 8 i . % , Ì S t f ^ ^ ^ J H ì . W M ^ l V ^ é ^ ^ d l *ii pa'tfda', 'cioè catti, òiaahe tótfljfc., 

aloni 
aegto 

cerotto 
binano 

^A'BfìDÀTIVA 
f /Y |) l 

por b̂ gìÀi K.caii dqrMVw le gonorree, irtjezioniUterine contro .e perdite 
bianche uollo (tenne, oòuiro MvoffwsipBD oa ;^fl&uH^;i/aor,ì -ÌOORIÌ- esterne. '' ' 

f.!*-ì 

' t i " ! ; " " ? • • " " * i r 
- r 

I f * <>** f Himoiiio asjtó ùomaqu* 0 r-jaó-itiàtìiaawo mllèOltniahis P^anekm pé^.òo^-
^UéSwi^rou&Hmuu^'iti^oMolveM^eccAie'er'e^tfn^ «jotne pure ciontr- (9 Z*M* 
corr^é?-dtìii.e ao«uo, urJii..'xvA oi-uui!i.;iirt, rtttfcfî rgteaéueli tiriismliì, difficoltà dio-
rinate s.s/ua b'fMftri*$ttfc ^-^ww--^, ^ g w ^ ) . o^otlroiflmùi ali»-.Yiisoloa' e 

^uU'v \* Menelly.. ........ , . ,. : . . . ; , , . . ,.(l,. . „ ; 
e •> T J **^ rfi-

tttUflr 

[ I f)j Uo^to ideila, teuv wir&raìcft poRuógfli eoh#(U( doppife L. 1. Frànett at domicilio 
:/HfttK«WP ^ MWJ ^vKtti*op»4 1̂ . j ,75y ne «'ii «Uil U.iìt\-"d'.\m'oHe«'L; 2.75. 
,tj.f-o«bo .a.ogai tìttcuae. *cqqa ^da.uvft lai ^lOi.Franoi, a do'ùioiUo'ubi R»gao 
L. 1.60, fi'Muo* in.: Europa, ù.rt.-A..a»gU; 8u+,i Uàiti d'America L. 2.90; • 

•Mp\ Régno . Oo»?{..a d'oggi seavolà pill.«.(o 'àùtié'òaor.rolclw,,LVÌ2,'-,A>'domicilio ii 
L. *.aK)f in.-liuropà L. 2^0, Ù^U J S t ì | . f f i S S f & & iL^.fiO.., 

: 

JV5. La f*r macia Galleani, rf£W&vj^ contro vRjfUa 
i'posUkie^ fruaoeIdi porto a.aomioflio. OJfSlIJfì 

d r o ^ n a é ^ m ^ i ^ P a o l t o ^ 
EyapgeiWjba :W#gw, o nelle priftòipali farmacie d&l Voneto. i i "^ 

" T « * . * • • * * - ' * - * l» ' • * / * • * • • * 

I 

S ili cw& 

f r 

presso la prém. TipGgrafla-Edityice F. Sacchetto 
: ili • ii"̂ !-"' ni r* otri•>nifi» ^ 

U : „ ' - , u'v,'. ^ 

1^ 

* V 

LI.' 
, CON ÌNOISIPNI, VEDUTE E MANTA 

del March, P i e t r o HeivatUo 
i t 

, Padova 186$ m'12', 

i'il'V 

* tl̂ * 
* * j * I Lire O 

^ / • [ i n \ r 
i V t t ^ l w V f t ^ 4 4 W l | U f t P * { « * t 4 M f c U f t ; t \ 

Padova 3. Prem. Tip. Sacoìietio. 
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